

decanato di Varese – quaresima 2022
Esercizi Spirituali – “Vi ho chiamati amici” – celebrazione penitenziale comunitaria
Per noi, suoi amici, Gesù dà la sua vita.
Se sei amico, dai la tua vita;

se non dai la vita, non consideri amica l’altra persona.
Canto iniziale
Signore, ascolta; Padre, perdona! Fa’ che vediamo il tuo amore.

1. A te guardiamo, Redentore nostro, da te speriamo, gioia di salvezza, fa’ che troviamo grazia di perdono.

2. Ti confessiamo ogni nostra colpa, riconosciamo ogni nostro errore e ti preghiamo: dona il tuo perdono.
Preghiera iniziale ispirata al Salmo 50
Pietà di noi, o Dio, nel tuo amore; 
nella tua grande misericordia cancella la nostra iniquità.

Lavaci tutti dalle nostre colpe, dai nostri peccati rendici puri.

Sì, le nostre iniquità noi le riconosciamo,

Contro di te, contro i nostri familiari abbiamo peccato;

quello che è male agli occhi tuoi e dei nostri cari noi l'abbiamo fatto.

Tu gradisci la sincerità nel nostro intimo,

nel segreto del cuore infondi la tua luce che rischiara.

Riconciliami e tornerò ad essere vivo; risanami e sarò guarito.

Finalmente fammi sentire sollievo, gioia e letizia;

si allargheranno i polmoni, esulteranno le ossa,

si muoveranno i muscoli, si spalancheranno i pensieri, arderà il cuore!

Ricrea in noi, o Dio, uno spirito pronto e un animo saldo.

Riempici della tua fortezza e ispiraci umiltà e sapienza.

Rendici la gioia della tua salvezza,

sostienici col tuo Spirito generoso.

Signore, apri le nostre labbra

e la nostra bocca proclami la tua lode,

quando avrai rinnovato in noi lo stile della fraternità.

Infatti, tu non gradisci il sacrificio;

se offriamo olocausti, tu non li accetti.

Ma uno spirito contrito tu non lo disprezzi;

una vita d’amore è sacrificio a te gradito.
1. CONFESSIONE DELLA LODE
Gen 1,26: “Dio disse: «Facciamo l'uomo a nostra immagine, a nostra somiglianza”.
Is 41,10: “Non temere, perché io sono con te; non smarrirti, perché io sono il tuo Dio”.

Chissà se dopo la fine dello stato di emergenza per la pandemia e nel mezzo di una guerra vicina siamo in grado di riconoscere i doni di cui siamo circondati e rendere grazie!


Tante cose e la possibilità di usarne non dovrebbero più essere date per scontate: il tetto e le pareti di casa; il camminare sereni per strada; la salute; avere degli amici e la voglia di stare con loro; i familiari, i parenti, i colleghi, i compagni di scuola, i prof; gli educatori e gli allenatori; gli artisti e le autorità civili… 

Ci sono stati dei fulgidi esempi di operatori di pace, di non-violenti, di mediatori saggi e solerti.


Molti dei nostri governanti costruiscono condizioni di pace e di benessere.


Anche gli ambienti sono un bene infinito: la casa, la scuola, le strade, la biblioteca, i parchi, la palestra, la chiesa, l’oratorio…

E anche se l’umanità è stata scossa in tutto il mondo, il pianeta ha continuato a girare nel sistema solare; il sole ha donato il suo calore, che ha attirato i germogli anche questa primavera; la pioggia li ha bagnati; la luna ha affascinato gli occhi e i cuori; il vento ci ha accarezzati, il silenzio ci ha riempiti…

Tanti hanno offerto la loro vita a noi e per noi. Alcuni lo hanno fatto con passione e spontaneità, altri con maggior fatica… ma grazie a tutti questi, noi abbiamo la vita!


Gli Esercizi Spirituali e tutte le proposte quaresimali ci hanno ricordato che non siamo soli nel cammino della vita: tanti fratelli e sorelle, credenti e non credenti, con-vivono con noi e con-dividono la loro vita.


Chi guarda così la realtà può scorgervi i segni di una Presenza amica, provvidente; chi ha seguito Gesù, come Lui la chiama “Padre”. Il Padre che su tutti fa sorgere il sole; il Padre che nel suo Figlio Gesù avrebbe voluto la pace, la salute e la bellezza per tutti e per tutto. La Buona Notizia di un Padre provvidente, di un Figlio dedito a noi fino alla morte, di uno Spirito Santo che dà vita… ci ha raggiunto attraverso i Vangeli, la Tradizione, le celebrazioni, i buoni esempi, l’amore fraterno...


Dio Padre ci ha fatti ad immagine di suo Figlio… e ci ha regalato lo Spirito Santo per farci procedere “di somiglianza in somiglianza” verso la piena con-formazione (prendere la stessa forma) a Gesù.

Magari non lo ricordiamo mai, ma noi abbiamo anche la fortuna di poter credere nella Vita dopo la morte, in una vita eterna vissuta nella comunione completa con Dio e con tutte le altre creature! Fra pochi giorni celebreremo la Vittoria di Gesù sul male, sulla morte, sulla guerra, sulla solitudine, sulle inimicizie.
Riconoscente per tutti i doni, li elenco, anche per la confessione sacramentale.
Padre nostro, ti ringrazio per…

2. CONFESSIONE DELLA VITA
Gen 2,18: “Dio disse: «Non è bene che l'uomo sia solo”.

Dt 30,18: “Tu ti convertirai, obbedirai alla voce del Signore e metterai in pratica tutti questi comandi che oggi ti do”.

Non ci eravamo accorti di beneficiare di tutti questi doni, ricevuti dalla natura, dalla storia passata, dalla socialità, dalla comunità ecclesiale.

Non avevamo notato di avere al fianco dei tesori… anzitutto le persone!


Il primo grande peccato è (e sarà sempre!) la ingratitudine, verso il Donatore di ogni cosa, che – fin dal primo istante – ci ha costituiti nelle relazioie con sé e con tutte le creature.


Se ora non dimenticassimo che il bene maggiore è conservare le relazioni; che la comunione tra noi è il dono vitale per eccellenza, senza il quale saremmo morti… domanderemmo perdono per tutte le volte in cui abbiamo rovinato le relazioni e ciò che le consente: sguardi, parole, azioni che non rispettano le persone, la natura, le cose… e il Donatore delle relazioni, il Dio-Trinità!

Quante volte abbiamo pensato di auto-costituirci, di stare in piedi da soli… e abbiamo pensato che gli altri ci danno fastidio, sono un inghippo, un disturbo sulla via della felicità e della santità.


Il tempo e il silenzio sono le coordinate dentro la quali camminare verso la piena somiglianza col Figlio di Dio, eppure abbiamo sentito pesante il nostro tempo e disprezzabili i nostri spazi.


Quanti gesti hanno danneggiato l’ambiente in cui viviamo, da quello casalingo a quello pubblico, dagli oggetti a portata di mano fino all’intero pianeta. E magari ci siamo pure impigriti, rifiutandoci di sistemare qualcosa che era alla nostra portata.


Abbiamo le condizioni migliori per vivere nella serenità e nel benessere dati dalla pace… e ci roviniamo il fegato tra incomprensioni, litigi, dispute, violenze.


Non abbiamo tenuto conto dei bisogni altrui, anche dopo aver soddisfatto i nostri.


In fondo in fondo, non sentiamo nemmeno il bisogno vitale di essere riconciliati con Dio Padre e con i fratelli e le sorelle, pensando ancora una volta di cavarcela con la nostra furbizia (e il nostro stare “in buca”, ben nascosti, protetti e non toccati dalle condizioni degli altri, del mondo intero).


Abbiamo la fortuna di avere come Signore Colui che ha vinto la morte… e non crediamo nella risurrezione! E non riusciamo a dire la speranza nella Vita eterna.

Pentito dei tuoi peccati, ricordali per la confessione sacramentale:
Padre nostro, ti chiedo perdono per...

3. CONFESSIONE DELLA FEDE
Es 33,13: “Indicami la tua via, così che io ti conosca, e trovi grazia ai tuoi occhi; considera che questa gente è il tuo popolo”.
Dt 30,11: “Questo comando che oggi ti ordino non è troppo alto per te, né troppo lontano da te”.

Con la riconciliazione, ci è data la possibilità di essere collocati attivamente in relazioni rinnovate, ringiovanite, ri-ordinate verso quel tipo di relazione di donazione che ci ha mostrato Gesù Signore.


Ancora più profondamente: la riconciliazione ridisegna in noi l’immagine di figlio-figlia di Dio che il peccato aveva deturpato, rovinato.

I singoli, le famiglie, le società, le nazioni, tutto il pianeta ha bisogno di riconciliazione: fare nuove le relazioni bloccate, invecchiate, impolverate, distrutte… soprattutto quelle che sembrano senza speranza.


La invoco per me… dentro una invocazione per tutti.


Chiedo allo Spirito Santo (“che è Signore e dà la vita”, come dice il Credo) di indicarmi in quale delle mie relazioni devono manifestarsi in modo particolare il rinnovamento e l’approfondimento.


Quali scelte faccio affinché il mio modo di vivere sia con-relato, non più solitario e solipsistico?


Qual è la dimensione del “noi” che deve essere ripresa e vivificata? Posso fare una proposta a chi vive accanto a me?


Rinnovo la mia dichiarazione di fede nella “risurrezione della carne e la vita del mondo che verrà” (come dice il Credo), nella risurrezione delle relazioni che mi è donata.
Ci penso e concordo col confessore le azioni penitenziali.

Padre nostro, io credo che tu mi aiuterai a...
Per chiedere perdono,
scegli una o più espressioni del Salmo 50 che si trova all’inizio.

ASSOLUZIONE SACRAMENTALE

Stendendo le mani sulla testa del penitente, il presbitero prega la formula della assoluzione:
Dio, Padre di misericordia,

che ha riconciliato a sé il mondo nella morte e risurrezione del suo Figlio,

e ha effuso lo Spirito Santo per la remissione dei peccati,

ti conceda, mediante il ministero della Chiesa, il perdono e la pace.

E io ti assolvo dai tuoi peccati

nel nome del Padre e del Figlio e dello Spirito Santo.

Amen.
Lodiamo il Signore perché è buono.

Eterna è la sua misericordia.

Cristo ci ha riconciliati con Dio Padre, rimettendoci in comunione gli uni con gli altri. Pieni di gratitudine e di fiducia, invochiamo la sua azione misericordiosa per noi: Cristo Salvatore, abbi pietà di noi.

Gesù, medico del corpo e delle anime, guarisci le nostre ferite.

—
Sostienici sempre con la forza del tuo Spirito.

Spogliaci della solitudine orgogliosa dell'uomo vecchio che è in noi.

—
E rivestici delle relazioni dell'uomo nuovo.

Fa' che mediante la penitenza aderiamo sempre più alla tua persona.

—
Per essere uomini e donne in pienezza.

Maria ei santi intercedano per noi.

—
E tu donaci la comunione fraterna e la pace.

Tu hai proclamato beati gli operatori di pace.

—
Custodisci e rafforza chi dà la vita per gli altri.

Tu che portasti sulle spalle la pecorella smarrita.

—
Accogli con bontà e vittime dell’odio e della violenza.

Tu che promettesti al ladrone pentito il paradiso.

—
Ammettici un giorno nella gioia del tuo regno.

Tu che sei morto e risorto per noi.

—
Rendici partecipi dei frutti della tua Pasqua.
Padre nostro…

Padre di misericordia e Dio di ogni consolazione, che non vuoi la morte, ma la conversione dei peccatori, soccorri il tuo popolo, perché torni a te e viva. Donaci di ascoltare la tua voce e di confessare la tua grandezza e i nostri peccati; fa' che riconoscenti per il dono della riconciliazione, viviamo nell’amore fraterno e progrediamo in tutto e sempre nella conformazione a Cristo tuo Figlio, che vive nei secoli dei secoli. Amen.
dal messaggio di papa Francesco per la quaresima 2022


Non stanchiamoci di pregare. Gesù ha insegnato che è necessario «pregare sempre, senza stancarsi mai» ( Lc 18,1). Abbiamo bisogno di pregare perché abbiamo bisogno di Dio. Quella di bastare a noi stessi è una pericolosa illusione. Se la pandemia ci ha fatto toccare con mano la nostra fragilità personale e sociale, questa Quaresima ci permetta di sperimentare il conforto della fede in Dio, senza la quale non possiamo avere stabilità (cfr Is 7,9). Nessuno si salva da solo, perché siamo tutti nella stessa barca tra le tempeste della storia; ma soprattutto nessuno si salva senza Dio, perché solo il mistero pasquale di Gesù Cristo dà la vittoria sulle oscure acque della morte. La fede non ci esime dalle tribolazioni della vita, ma permette di attraversarle uniti a Dio in Cristo, con la grande speranza che non delude e il cui pegno è l’amore che Dio ha riversato nei nostri cuori per mezzo dello Spirito Santo (cfr Rm 5,1-5).


Non stanchiamoci di estirpare il male dalla nostra vita. Il digiuno corporale a cui ci chiama la Quaresima fortifichi il nostro spirito per il combattimento contro il peccato. Non stanchiamoci di chiedere perdono nel sacramento della Penitenza e della Riconciliazione, sapendo che Dio mai si stanca di perdonare. [3] Non stanchiamoci di combattere contro la concupiscenza, quella fragilità che spinge all’egoismo e ad ogni male, trovando nel corso dei secoli diverse vie attraverso le quali far precipitare l’uomo nel peccato (cfr Enc. Fratelli tutti, 166). Una di queste vie è il rischio di dipendenza dai media digitali, che impoverisce i rapporti umani. La Quaresima è tempo propizio per contrastare queste insidie e per coltivare invece una più integrale comunicazione umana (cfr ibid., 43) fatta di «incontri reali» ( ibid., 50), a tu per tu.


Non stanchiamoci di fare il bene nella carità operosa verso il prossimo. Durante questa Quaresima, pratichiamo l’elemosina donando con gioia (cfr 2Cor 9,7). Dio «che dà il seme al seminatore e il pane per il nutrimento» (2Cor 9,10) provvede per ciascuno di noi non solo affinché possiamo avere di che nutrirci, bensì affinché possiamo essere generosi nell’operare il bene verso gli altri. Se è vero che tutta la nostra vita è tempo per seminare il bene, approfittiamo in modo particolare di questa Quaresima per prenderci cura di chi ci è vicino, per farci prossimi a quei fratelli e sorelle che sono feriti sulla strada della vita (cfr Lc 10,25-37). La Quaresima è tempo propizio per cercare, e non evitare, chi è nel bisogno; per chiamare, e non ignorare, chi desidera ascolto e una buona parola; per visitare, e non abbandonare, chi soffre la solitudine. Mettiamo in pratica l’appello a operare il bene verso tutti, prendendoci il tempo per amare i più piccoli e indifesi, gli abbandonati e disprezzati, chi è discriminato ed emarginato (cfr Enc. Fratelli tutti, 193).

Canto finale
Purificami, o Signore: sarò più bianco della neve.

5. Crea in me, o Dio, un cuore puro, rinnova in me uno spirito fermo; non cacciarmi lontano dal tuo volto, non mi togliere il tuo spirito di santità.

6. Ecco, ti piace verità nell’infinito, e nel profondo mi insegni sapienza. Se mi purifichi con issopo, sono limpido; se mi lavi, sono più bianco della neve.

7. Le vittime non ti son gradite: se ti offro un olocausto, non lo vuoi; la mia vittima è il mio spirito affranto: non disprezzi un cuore affranto o fiaccato.

